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Avviso pubblico regionale per il finanziamento di progetti per la realizzazione delle azioni di 

formazione al personale sanitario e socio-sanitario dei presidi di emergenza e dei Pronto 

soccorso previste al paragrafo 4 del Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di 

genere, di cui all’art. 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93 

 
F.A.Q. 

(Frequently Asked Questions) 
 
  

        13 Ottobre 2017 

 

 

1. 

Domanda 

Alla luce delle linee guida nazionali le ASP hanno il compito di coordinare la formazione al 

personale sanitario. Le ASP medesime, possono essere beneficiarie del presente Avviso? 

 

1. 

Risposta 

L’Articolo 1, commi 790 e 791 (Percorso di tutela delle vittime di violenza) della L.208/2015 così 

stabilisce: “ Le norme dispongono l'istituzione nelle aziende sanitarie ed ospedaliere di un percorso 

di protezione denominato “Percorso di tutela delle vittime di violenza ...”. Nell’articolato predetto 

si demanda poi ad apposito DPCM la definizione a livello nazionale delle linee guida per rendere 

operativo il percorso suddetto. Tali linee guida non risulta siano state ancora adottate per cui alcuna 

direttiva o disposizione prevede attualmente nulla circa il coordinamento della formazione dei 

gruppi multidisciplinari di assistenza giudiziaria, sanitaria e sociale in seno ai percorsi sopra citati. 

L’avviso pubblico de quo, tuttavia, riconosce un ruolo fondamentale dell’ASP a cui la lex specialis 

demanda, oltre che l’individuazione del personale da formare, la condivisione del progetto 

formativo a pena di nullità attraverso la sottoscrizione del modulo di adesione di cui all’allegato 

E). Per espressa statuizione dell’Avviso, in quanto lex specialis, il beneficiario del finanziamento 

rimane il Centro Antiviolenza/ la Casa Rifugio proponente, anche in caso di ATS. 

 

2. 

Domanda 

L’ente di formazione al quale rivolgersi per l’attività specifica di formazione deve essere 

accreditato sia per la formazione continua e superiore che come Provider ECM, o basta solo uno 

dei due accreditamenti? 

  

2. 

Risposta 

Non è obbligatorio l’accreditamento come Provider ECM bensì facoltativo ai fini del 

riconoscimento di crediti formativi. 
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Per informazioni 

I soggetti interessati possono inviare quesiti per posta elettronica certificata all’indirizzo 

pariopportunita.selfps@pec.regione.calabria.it non oltre le 5 giorni antecedenti il termine ultimo 

previsto per la presentazione dei progetti, indicando nella voce “oggetto” l’articolo o gli articoli 

dell’Avviso sul quale si intende avere informazioni. 

Le risposte a quesiti (F.A.Q.) di interesse generale saranno pubblicate sul sito internet 

www.regione.calabria.it – sezione “Bandi e Avvisi di gara”. 

Il responsabile del procedimento è il dott. Angelo Parente del Settore n.7 “Pari opportunità, 

Politiche di genere, Volontariato, Servizio civile e Immigrazione” (tel. 0961.858998 – 

a.parente@regione.calabria.it) – Dipartimento n. 7 “Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e 

Politiche Sociali”. 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI E REGOLAMENTARI 

 
NAZIONALI  

 Legge 18/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 Legge 30 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

 D.P.R. n.445/2000 “Testo unico sulla documentazione amministrativa”; 

 Legge n. 154 del 2001 “Misure contro la violenza nelle relazioni familiari”; 

 Legge 16/01/2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”; 
 Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

 Legge n. 38 del 2009, normativa per il riconoscimento del ruolo dei centri antiviolenza; 

 Legge 13/08/2010, n. 136, art. 3 così come modificato dal D.L. 12/11/2010, n. 187, convertito 

in Legge 17/12/2010, n. 217, “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia”; 

 Legge 190 del 6/11/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 Decreto Legislativo n.33 del 14/03/2013“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 Legge 27 giugno 2013 n.77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio ’Europa 

sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 

firmata a Instanbul l’11 maggio 2011”; 

 Decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per 

il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento 

delle province”, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo l, comma 1, della legge 15 

ottobre 2013, n. 119; 
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 Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 

Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza 

e delle Case Rifugio; 

 Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere adottato con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2015; 

 Delibera A.N.A.C. n. 32 del 20 gennaio 2016; 

 D.P.C.M. 25 novembre 2016“Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» 

2015-2016, di cui all'articolo 5-bis, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 

convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119”; 

 
REGIONALI 

 L.R. 5 dicembre 2003, n. 23 “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali 

nella Regione Calabria” in attuazione della legge n. 328/2000”; 

 L.R. n. 1 /2004 “Politiche regionali per la famiglia”; 

 Legge regionale 21 agosto 2007, n.20 “Disposizioni per la promozione e il sostegno dei centri 

antiviolenza e delle case di accoglienza per donne in difficoltà”; 

 D.G.R. n. 612/2009 “Istituzione del sistema regionale di formazione continua in sanità”; 

 D.D.G. n. 1347 del 08/02/2012 “Realizzazione del Sistema regionale di accreditamento per 

l’Educazione Continua in Medicina”; 

 D.G.R. n.359/2016 “Istituzione Tavolo di Lavoro regionale per la prevenzione ed il contrasto 

alla violenza sulle donne, ex Legge n.119/2013 e Legge regionale n.20/2007”; 

 D.D.G. N. 3690/2017 “Interventi in materia di contrasto alla violenza sulle donne art.14, c.1, 

DPCM 27/11/2014 – art. 5 bis, c.6, L.119/2013 – L.R. 20/2007”. 

 




